
FINLOMBARDA SPA
APPROVATOIL BILANCIO
PATRIMONIOIN CRESCITA
RISULTATONETTOOK
Via libera dal Consiglio di
sorveglianza al bilancio
2011 di Finlombarda spa,
presentato dal presidente
del Consiglio di gestione, il
bresciano Marco Nicolai.
Dai dati emergono, tra l’al-
tro, un patrimonio netto di
208,5milionidi euro (208,6
mln il consolidato), margi-
nidiintermediazioneeinte-
resse in aumento e un risul-
tato netto di 3,253 mln (2,6
mlnilconsolidato).L’assem-
bleahaapprovato lariparti-
zionedell’utiledestinatoin-
teramente a riserve.

LABIENNALE DELL’ALLUMINIO.L’azienda diRodengo festeggial’importante anniversarioconcommesse enovità

Metra,50annisenzaconfini
OralanuovasfidainTunisia

La«firma»
dellaspa
franciacortina
spiccaanche
all’Hearst Building
diNewYork

Domani la manifestazione
regionale a Milano
Il Primo maggio iniziativa
a Saviore dell’Adamello

brevi

Metrasiapprestaatagliareun
traguardo importante: 50 an-
nidi storiaconuncredoche in
questomomento la dice lunga
sulla longevità. «Quando c’è
un momento di crisi bisogna
investirenell’aziendaper farla
ripartire più forte». A dirlo è il
presidente Bruno Bertoli, che
nell’ambitodiMetefhaaperto
l’anno dei festeggiamenti, an-
nunciando con il direttore
marketing (e socio) Giulio Za-
netti anche l’imminente avvio
diunafilialeaTunisiericorda-
to le commesse ottenute in
Gran Bretagna, in particolare
quella«olimpica».

I DATI del 2011 confermano la
ripartenza dopo il momento
di crisi, almeno per quanto ri-
guarda il fatturato (250 milio-
ni contro i 222 del 2010) con
una sostanziale tenuta del
margine operativo (a 13 milio-
ni di euro). La situazione è
cambiata rispetto al 2007
(quando il fatturato era a 313
mln e l’Ebitda a 31 mln), ma
Bruno Bertoli ha le idee chia-
re. «Il mercato come lo abbia-
mo conosciuto non tornerà
più - ha detto - per questo ab-
biamo continuato a investire
per evolverci e massimizzare
la quantità: certo non potre-
mo continuare a comprimere
i margini, ma stiamo ottenen-
do riscontri importanti con-
vinti che solo internazionaliz-
zando il business si può com-
petere». Il 2012 è iniziato con
un -5% nel primo trimestre,
che dovrebbe rientrare già
questo mese; e complessiva-
mente i vertici aziendali - Ma-
rio Bertoli è l’amministratore

delegato - sono fiduciosi.
Il marchio Metra continua

del resto a «fare scuola» nel
mondo: l’alluminio made in
Brescia è servito infatti per la
primatorresortaaGroundZe-
ro come per l’Hearst Building
(considerato il più bel gratta-
cielodiNewYork)etra lenovi-
tà del nuovo anno c’è la com-
messa (2.000 tonnellate) per
la cittadella finanziaria di
Riad.El’aziendastascommet-
tendo sul Nordafrica a partire
da Tunisi dove nel mese di
maggio (poco dopo la fiera di
Cartagine) aprirà una filiale
operativa con l’obiettivo di in-
terfacciarsi con gli architetti
perlenuoverealizzazioni.«Af-
fermarci in quel mercato - so-
stiene Bertoli - non sarà facile
perchè è legato ad un mondo
francofono assai radicato. Ma
pernoièunasfida importante
che guarda a Paesi come Ma-
rocco, Libia e Tunisia destina-
ti a crescere moltissimo». In
Libia, ad esempio, vi è un pia-
no triennale da 11 miliardi per
nuove costruzioni varato dal
nuovogoverno. InGranBreta-
gna, come noto, Metra sarà
protagonista per i prossimi
Giochi Olimpici fornendo i
profilatiperlacostruzionedel-
le tribune modulari delle tri-
bune degli stadi (progetto da
circa 3,6 mln di euro), dopo
aver firmato anche un accor-
do con Bombardier Transpor-
tation (settore ferroviario) del
valore di 2 milioni di euro.

PER I SUOI primi 50 anni, Me-
tra prevede, nel 2012, una se-
rie di iniziative per il mercato
eperipropriclienti,anchenel-
la formula di incontri-
workshop,suiprogettio i temi
caldi portati avanti in questi
anni. Il lavoro sarà al centro
dell’attenzione: i collaborato-
ri dell’azienda parteciperan-
no ad un concorso fotografico
sul tema del loro rapporto con
il lavoro. «Sarà - conclude Ma-
rio Bertoli - la celebrazione di
cinquant’anni di ricerca attra-
verso il dialogo con i clienti e
dicrescitaprofessionaleditut-
te le maestranze».•
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FrancescoSavelli RiccardoFerrario

RenatoSpeziani DavideZucchini

NEIPADIGLIONI. IltraslocodaMontichiarinonhaportatol’attesoboom

Metef«parteinsordina
macresconoglistranieri»
Luci e ombre tra gli stand
«Attendiamo il meglio
nel week end. Per ora bene
le delegazioni estere»

Eletta Flocchini

«Le aree di periferia hanno
una maggiore necessità di es-
sere accompagnate da scelte
politiche. Nei territori come la
Valle Camonica e il Sebino c'è
bisogno diprocessi che garan-
tiscano potenzialità».
LaCislcomprensorialesiriu-

nisce a Lovere e Gigi Petteni,
segretario generale regionale,
davanti ai delegati e dirigenti

dell'organizzazionesindacale,
traccia un'analisi partendo
dallacrisinazionaleperarriva-
re ai bisogni locali. «Ci sono
poca occupazione e molte tas-
se - prosegue - . Dobbiamo in-
camminarci verso nuovi temi
di crescita: attrarre investi-
menti e individuare settori
strategici sui quali investire».
Al centro dell’attenzione l’at-

tualità del confronto naziona-
le, iniziando dalle proposte
sullariformadel lavoromaan-
che dai provvedimenti sulla
crescita e lo sviluppo. Temi sui
quali, domani la Cisl lombar-
da,promuoveunamobilitazio-
ne anche per sollecitare inter-
venti per la lotta all'evasione,

la riduzione della pressione fi-
scaleper i lavoratori.LaValca-
monica - come anche Brescia -
sarà nel corteo in partenza da
Porta Venezia diretto in piaz-
za della Scala.
Il territorio soffre, le famiglie

sonoquasiallostremoenonci
sono prospettive. «Finora ab-
biamorettograzieagliammor-
tizzatori sociali - spiega Fran-
cesco Diomaiuta, segretario
generaledellaCislcamuno-se-
bina; nella squadra di vertice
anche Gianfranco Bertocchi -
ma questi strumenti stanno
compiendoil lorociclo, frapo-
co si esauriranno, provocando
un forte disorientamento».
Nel comprensorio, a fronte

della congiuntura sfavorevole
nei comparti del tessile e dell'
edilizia - con leattività collate-
rali - «resistono» gomma pla-
stica, siderurgico e meccanico
diqualità.Maleimpreseconti-
nuanoaricorrereallaCassain-
tegrazione. «Proprio in questi
giorni - annuncia Diomaiuta -
abbiamo concordato con la
ProvinciadiBrescial'erogazio-
ne di incentivi per nuove as-
sunzioni.Qualcosa si stamuo-
vendo», ma è necessario «fare
dipiù», aggiunge Petteni.
Mentre il sindacato si prepa-

ra alla mobilitazione generale
regionale, si avvicina anche la
data del Primo maggio. La
giornata, quest'anno, in Valle

si terrà a Saviore dell'Adamel-
lo,oltre al tradizionale appun-
tamento di Iseo. Anche in
quest'occasione il tema della
riformadel lavoroedeiprovve-
dimenti in materia saranno
certamenteinprimissimopia-
no. Il sindacato non intende

assolutamente abbassare la
guardia, le richieste non ver-
ranno meno, «iniziando dalla
necessitàdiarrivarealpiùpre-
sto a un cambiamento della
politicamessainattodallaRe-
gione Lombardia».•
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MarioeBrunoBertolieGiulioZanetti:lasecondagenerazioneallaguidadellaMetraspadiRodengoSaiano

NellacapitaledelPaeseafricano
nuovafilialeoperativadamaggio
Bertoli:«Siamodiventatipiùforti
perchèabbiamosempre investito»

MetefFoundeq continueràaVerona anchenel weekend

AlbertoAlbertini EnricoLazzari

RobertaChiari e SaraZani Emanuelae Davide Colosio

VERONA

Il traslocodaMontichiariaVe-
rona sembra aver portato il
Metef in un limbo di attesa.
Peroraglioperatori guardano
agli ultimi giorni di apertura
per tracciare un bilancio, ma
se fra le luci va certamente an-
noverata l’alta presenza stra-
niera non manca chi lamenta
la presenza di pochi operatori
e di un numero di appunta-
menti inferioriaquantoauspi-
cato.
«Forse - dice Riccardo Ferra-

riogeneralmanagerIdra-per-
chè la fiera arriva dopo due
grandi fiere in Germania e no-
nostante lo sforzo importante
siamo ad una distanza troppo
breve».L’aziendadiTravaglia-
toè reduce da un grandeanno
dopo il rilancio cinese, ed è
soddisfatta - caso raro - anche
del mercato italiano. Per Ro-
bertaChiaridella«ChiariBru-
no»diChiari (lavorazionie ta-
glio su profili in partnership

con gli estrusori): «Tra gli
standlasituazioneèabbastan-
zacalma,maconpresenzepro-
gressivamente in aumento e
soprattutto una significativa
presenza straniera rispetto al-
le edizioni di Montichiari».
L’impressione è che gli spazi

siano enormi per il numero di
espositori. «Questo - fa notare
Renato Speziani titolare della
Industria tessile Bonometti di
Travagliato (nastri trasporta-
tori)-penalizzachinonèdiret-
tamente attivo nel settore co-
menoimafornisceprodottidi
servizio: in spazi più ristretti i
contatti casuali ma fruttiferi
sono più facili». Come noto,
del resto, un evento fieristico
peresseredensamentepopola-
to ha bisogno di tutti i contri-
buti, anche trasversali, in ter-
mini di numero di espositori.
Più ottimista Davide Zucchini
della Pulimetal Cittadini di
Provaglio (è l’azienda di fami-
glia): «Ci sono tanti stranieri,
ma soprattutto ci aspettiamo
un incremento nel fine setti-
mana quando anche gli italia-
ni sarannopiùportatiavenire
infiera».AlbertoAlbertini(di-
rettore marketing Italpresse
diCapriano) elogia «la logisti-
caaserviziodella fieraverone-

se», mentre per quel che ri-
guarda la situazione azienda-
leparladi«unbuonmomento
dimercatoincui lapressocola-
taèpiùsfruttataequindi favo-
risce aziende come la nostra
che si posizionano in una fa-
scia medio alta». Non manca-
no le novità: Emanuela Colo-
sio(presenteconil fratelloDa-
vide) dell’omonima ditta di
Botticino,presenta unanuova
macchina a due piani e forse
ancheperquestohariscontra-
to«unabuonaaffluenzaeinte-
resse da parte di potenziali
clienti».
Enrico Lazzari (responsabile

tecnico della rete d’imprese
riunite in Five for foundry) in-
dividua un limite alle esposi-
zioni italiane nel fatto che
«stannonascendofiereimpor-
tanti anche nei mercati emer-
genti, anche perchè l’allumi-
nioèsemprepiùorientatover-
soEst».FrancescoSavelli,del-
la Savelli spa di via Cacciamali
in città, salutato un 2011 di
grande crescita, esprime sod-
disfazione: «Avevamo stabili-
to contatti con stranieri orga-
nizzando al Metef gli incontri,
chestannoandandoabbastan-
za bene».•G.A.
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SINDACATOE SFIDE.A Lovere l’incontro dei delegaticamuno-sebini con il leader regionale

LaCislrilanciasu«crescitaelavoro»

Unafase dell’incontroorganizzato aLovere dallaCisl camuno-sebina

Dal nostro inviato

Giovanni Armanini
VERONA
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